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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2363.

REGIO DECRETO 18 novembre 1926, n. 2058.
Approvazione del regolamento per l'applicazione nella Vene=

zla Adriatica della legge sui compensi di costruzione per la ma=

rina mercantile.

(VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

¡Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 16 febbraio 1923,. n. 211;
Sentito il parere del Consiglio di Statoy
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le comunicazioni,

di concerto con i Ministri per le finanze e per l'economia na-
¢ionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato l'annesso regolamento firmato, d'ordine No-

atro, dal Ministro delle comunicazioni per l'applicazione
nel territorio della Venezia Adriatica della legge 13 luglio
1911, n. 745, e susseguenti variazioni, e del relativo rego-
Jamento 12 gennaio 1913, n. 107.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fa,rlo osservare.

Dato a Itoma, addì 18 novembre 1920.

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANö - eVOL I •-
BELLUEZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1926.
Witi del Governo, registro 255, foglio 56. - CooP

Regolamento per l'applicazione nel territorio 'della Venezia Adria.
tica della legge 13 luglio 1911, n. 745, e sussegnenti variazioni,
e del relative regolamento 12 gennaio 1913, n. 107,

Art. 1.

La legge 13 luglio 1911, n. 745, ed il relativo regolamento
approvato con R. decreto 12 gennaio 1913, n. 107, con le mo-
dificazioni apportatevi da disposizioni successive e da quelle
contenute nel presente regolamento, sono applicabili ai la-
vori di costruzione, trasformazione e riparazione iniziati nei
tantieri e stabilimenti della Venezia Adriatica dal 3 novem-
bre 1918 alla entrata in vigore del R. decreto legge 1° feb-
braio 1923, n. 211.
Le norm,e <lel, pres,ente yegolamento, squo applicabili anche

oer Pesecuzione del R. decreto-legge 31 marzo 1021, n. 360.

Art. 2.

Quando non sia intervenuto il controllo degli umel gover,
nativi di vigilanza per le costruzioni e trasforma¢oni ese-
guite dal 4 novembre 1918 al 12 febbiaio 1923, gli acqprtaa
menti eseguiti prima, durante e dopo i lavori allo scopd
del rilascio del certificato di classe del « VerÌtas » di Trie-
ste anteriormente al 1° luglio 1921 e del Registro italiang
da tale data in poi, varranno a stabilire se i lavori di do.
struzione e di trasformazione siano stati eseguiti con buohi
materiali e secondo le buone regole d'arte usate per le com

struzioni navali e meccaniche mercantili. Gli umci predetti
in base a tali risultanze, potranno nei certificati preecritti
includere la dichiarazione di buona costruzione di cui alla
prima parte del parggrafo e) degli articoli 27 e 20, 4el paras
grafo d) dell'art. 31 e della seconda parte del paragrafo d)
dell'art. 32 del regolamento, approvato con R. decreto 12
gennaio 1913, n. 107. '

Nonostante l'esistenza di detti accertamenti, PUincio tecs
nico di vigilanza, e la Capitaneria e gli Umci di porto com-
petenti potranno sempre in contraddittorio degli interessati
eseguire le verifiche ed accertamenti che crederanno del paso.
Quando si tratti di lavori non collaudati dai Registri di

cui sopra, gli accertamenti potranno essere in via eccezios
nale eseguiti anche dopo Pentrata in vigore del presente
regolamento, sempre che ciò sia praticamente possibile.

Art. 3.

Il còmpito della vigilanza sui lavori iii ëorso e, dégli ää,
certamenti sui lavori già eseguiti a norma del regolamento
approvato con R. decreto 12 gennaio 1913, n. 107, e del pre-
sente regolamento sarà adeinpiuto dagli Uffici tecnici della'
Regia marina e dalle Capitanerie ed Ufuci di porto secondo
la rispettiva competenza per materia e per territorio.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 11 del regolamento approvato coli
R. decreto 12 gennaio 1913, n. 107, sono validi i cerçificati
del « Veritas » di Trieste e gli accertamenti da esso eseguiti'
per il periodo anteriore al 1° luglio 1921.

'Art. 5.

Agli effetti dell'art. 10 della legge 13 luglio 1911, n. 745,
e de1Part. 13 del regolamento approvato con R. decreto 12
gennaio 1913, n. 107, i costruttori dovranno proväre di aver
provveduto alPassicurazione degli operai contro le malate
tie previste.dalle leggi 30 marzo 1888, B. L. I. ii. 33; 11 febs
braio 1913, B. L. I. n. 24; 20 novembre 1917, B. L. I. n. 457,
e contro gli infortuni a termine della legge 28 dicembre 1887,
B. L. I. n. 1 ex 1888.

Art. 6.

Qualora nel periodo che va dal 3 novembre 1918 al 18 feb-
braio 1923 non siano state presentate le dichiarazioni di co·
struzione o trasformazione nei termini e nei modi prederitti
dagli articoli 15, 10, 17, 18 e 19 del regolamento approvato
con R. decreto 12 gennaio 1913, n. 107, e delle costruzioni o
trasformazioni - possa ·risultare da documenti commerciali,
doganali oppure da altri atti di utlicio, le autorità mgrit-
time competenti hanno facoltà di rilasciate oertifloati com-
provanti le dette costruzioni e tr,asformazioni.
Qualora non sia assolutamente possibile avere elementi

completi circa tali costruzioni e trasformazioni, i costì•ut-
tori o i proprietari dei cantieri, in mancanza del primi, do-
vranno presentare und dichi«razione giurata resa dinnanzi
alla autorità giudiziaria del luogo in cui si è eseguita o si
esegue la costruzione della nave con le indicazioni di cui
agli articoli richiamati ed altresl della data di inizio dei
lavori, della durata della costruzione e delPepoca del varo.
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Le autorità marittime e gli Uffici tecnici di vigilanza ese.
guiranno tutti i possibili accertamenti c,ompatibili con la i

mancanza di prove dirette.
Agli effetti delPart. 15 del regolamento predetto è rico-

nosciuta la qualità di costruttore alle persone abilitate alle
costruzioni navali mercantili e dei macchinari di bordo in
base alle disposizioni vigenti nel territorio della Venezia
Adriatica.
Nel.caso che vi sia stato committente, anche esso inter-
verrà-nelPatto per gli effetti delPart. 20 dello stesso rego.
lamento.

Art. 7.

Quando non risulti da dati e documenti contabili la quan.
tità e specie dei materiali impiegati nei lavori, il costrut-
tore avrà facoltà di presentare la dichiarazione giurata per
stabilire:

a) per i lavori di costruzione e trasformazione degli
scafi, la quantità e provenienza dei materiali messi in opera,
dëi cali, dei cascami e rottami;

b) per i lavori di costruzione delle macchine e caldaie, .
apparecchi ausiliari di macchine e caldaie e ausiliari di
bordo:

1° Ie qualità e quantità dei materiali grezzi impiegati,
nonchè i cali e cascami di lavorazione;

26 il quantitativo, le specie e qualità dëlle parti stac-
este introdotte dalPestero pur essendo di comune fabbri-
cazione nello Stato, e gli strumenti e le parti di speciale
fabbricazione, anche se coperte da brevetto, importate dal-
l'estero non considerate di corrente fabbricazione nello Stato
e ohe possono dar luogo per il loro impiego a riduzione o

perdita del compenso di costruzione a norma de1Part. 9
della legge 13 luglio 1911, n. 745.
La mancata indicazione de1Pimpiego di tali materiali nella

dichiarazione giurata implicherà la rinuncia ai compensi.
Sulla base delle indicazioni fornite e previ i possibili ac-

certamenti, gli Uffici, di vigilanza rilasceranno un certifi-
cáto di attendibilità in relazione a quanto è disposto dal-
Part. 27, paragrafo c) 26 parte, dalPart. 29, paragrafo c)
2• parte, dalPart. 31 paragrafo c), dalPart. 32, paragrafo d)
16 parte e paragrafo e), del regolamento approvato con Re.
gio\decreto 12 gennaio 1913, n. 107.
Le indicazioni di cui sopra potranno anche risultare, nel

caso di lavori già ultimati, dalle dichiarazioni giurate da
presentarsi a norma delParticolo precedente,

'Art. 8.

Il costruttore che intende concoi'rere ai compensi di costru-
zione e trasformazione di navi commesse da nazionali dovrà
dare la prova che la costruzione e trasformazione è stata
o è fatta per conto di persone fisiche o giuridiche che ab-
biano acquistato la cittadinanza italiana ai sensi del R. de-
creto 30 dicembre 1920, n. 1890, e disposizioni successive, o
di persone giuridiche alle ° quali sia stata riconosciuta la
nazionalità italiana ai sensi del decreto e disposizioni me.
desime.

'Art. 9.

La determinazione della potenza delle motrici destinate
a navi nazionali, del peso delle caldaie delle macchine mo-
trici, della forza o del peso degli apparecchi ausiliari verrà
fatta a terinini degli articoli 23, 24,. 25 e 26 del regolamento
approvato con R. decreto 12 genngio 1913, n. 107.
Nel caso in cui gli accertamenti non siano.stati fatti in

tempo.debito si seguiranno in massima le seguenti norme:

Maco1pne alternative a vapore.
Verrà fatto Paccertamento della potenza indicata in ca-
ålli prima della presentazione dei documenti per la liquh

dagone del compenso, purchè risulti che le macchine non
alißlano subito importanti trasformazioni o modifiche.
Quando si tratti di macchine identiche ad altre già com

struite e -sistemate su navi similari e per le quali siano
stati effettuati gli accertamenti a termini del regolamento
approvato con R. decreto 12 gennaio 1913, n. 107, o del
presente regolamento, la liquidazione del compenso sarà ett
fettuata sulla base della potenza delle macchine sperimen-
tate.
In caso di trãsformazioni o modifiche la potenza sarà des

dotta da quella attuale con appropriate correzioni da stabia
lirsi dal contpetente Ufficio di vigilanza avverso le cui decis
sioni è ammesso appello al Ministero delle comunicazioni che'
deciderà in modo definitivo.

'Apparati motori a turbine.
Mancando apparati motori identici e sistemati su navi
similari per i quali le prove siano state eseguite, nel qual
caso varranno i risultati di tali prove, la potenza delle ture
bine verrà determinata mediante una prova in mare, rilevane
do il numero medio di giri al minuto e la torsione degli assi,
e assumendo (in mancanza délla taratura in officina) un
modulo di elasticità trasversale di 830.000 Kg. cmq.

Apparati motori a combustionc interna.
Li potenza in cavalli asse verra dedotta in modo äpprös,

simativo calcolando la potenza indicata per mezzo dei dias
grammi di indicatore ed assumendo un appropriato coeili-
ciente di rendimento organico (nel quale sia conglobata'
anche la *potenza assorbita dal compressore e dalle pompe
mosse dalPalbero motore) a seconda del tipo e della potenza
dei motori.
Il coeiliciente suddetto sarà stabilito dal competente Ufs

ficio di vigilanza contro le cui decisioni sarà ammesso ap<
pello al Ministero delle comunicazioni che deciderà in mod¢
definitivo.

Caldaie cd apparecchi ausiliari.
Per i pesi delle caldaie e degli ausiliari varranno i docum

menti rilasciati dalle autorità o le dichiarazioni giurate di
cui all'art. 7 del presente regolamento, per il controllo delle
quali gli Uffici di vigilanza potranno valersi eventualmente
delle distinte di pesi imbarcati che potranno fornire i cans
tieri, dei disegni ecc. e si rifdi•iranno a caldaie dello stesso
tipo con eguale superficie di riscaldamento ed a macchinari
di eguali dimensioni principali dei quali si possa conoscer¢
il peso.
Tuttavia nei casi in cui l'applicazione di tali norme risul-

tasse impossibile o presentasse gravi difficoltà, il Ministero
delle comunicazioni stabilirà quali altri criteri debbanò es,
sere seguiti dagli Uffici di vigilanza, i quali faranno indicas
zione di tali criteri nei certificati da rilasciarsi a termini
degli articoli 29, 31 e 32 del regolamento approvato con
R. decreto 12 gennaio 1913, n. 107.

'Art. 10.

NelPart. 27 lettera b) del regolamento approvato con
R. decreto 12 gennaio 1913, n. 107, alle parole « nelle matri-
cole delle navi mercantili » si intendono sostituite le parole
« nei registri delle navi mercantili o da pesca » ; ed alle
parole « nelle matricole tenute dalle Capitanerie di porto »

le pärole « nei registri delle navi mercantili o da pesca te-
nuti dalle Capitanerie diporto ».

Arf. 11.

In mancanza del registro previsto dalPart. 33 del regolar
mento approvato con R. decreto 12 gennaio 1913, n. ;LO7,
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per il controllo dei dati indicati in linen approssug°4tiva
nella dichiarazione giurata di cui alPart. 7, sarà t? tuto
conto dei documenti doganali relátivi ai materiali ammessi
alla importazione a termini de1Pordinanza 1• maggio 1888,
n. 58, concernente la esecuzione della legge 30 marzo 1873
(B. L. I. n. 51) sul trattamento esente da dazio degli og-
getti occorrenti per la costruzione e per Phrmamento dei
bastimenti, oppure a termini delle disposizioni contenute
nella legge 13 luglio 1911, n. 745, e nel R. decreto-legge 31
marzo 1921, n. 360, con le quali viene regolata Pimporta-
zione dalPestero dei materiali occorrenti per le costruzioni
navali mercantili. Sara altreal tenuto. conto delle fatture,
libri ed altri documenti relativi alla gestione dei cantieri .
dai quali possa risultare il quantitativo dei materiali im·

piegati e residuati nelle singole costruzioni.

'Art. 12.

11 priäio cönimii delPart. 39 del regolaiñento apprövãto
con R. decreto 12 gennaio 191ß, n. 107, s'intendono aggiunte
le parole « o prova equivalente a termini de1Part. 3 del.Re-·
gio decrèto 6 agosto 1922, n. 1290 ».

'

Krt. 13.

In relazione al dispösto degli articoli 40 e 41 del regola-
inento approvato con R. decreto 12 gennaio 1913, n. 107, si
intende che agli effetti del primo dei suddetti articoli sarà
riconosciuta come valida sino al 30 giugno 1921, a termini
delPart. 2 del R. decreto n. 898 del 9 giugno 1921, l'inscri-
zione al « Veritas » di Trieste, e che agli effetti del secondo
saranno considerate come tolte dalla navigazione le navi

cancellato dai registri delle navi mercantili o da pesca.
Art. 14.

Säränno söggetti alle disposizioni di cui àlPart. 42 del re-
galamento approvato con R. decreto 12 gennaio 1913, n. 107,
i galleggianti introdotti al 1° giugno 1920.

'Art. 15.

Per le ripurazioni e forniture eäeguite dal 3 növembre
1918 al 30/giugno 1921 e per le qu,alienon sia stata presen
tata la dichiarazione prevista dalParti 43 del regolamento
approvato con R. decreto 12 gennaio 1913, n. 107, gli inte-
ressati presenteranno Fistanza di liquidazione in conformità
delPart. 53 del regolamento stesso, integrata dalle indica
zioni contenute nelPart. 40.
L'Ufficio di vigilanza, eseguiti i debiti controlli, rilascerà

la. dichiarazione prevista dalPart. 53 quando possa anche iD -

irettamente essere accertato dagli eleinenti e documenti
prodotti dal dichiarante che siano state adempiute Ic con-

dizioni prescritte e che comunque risulti che sia stato im-

piegato materiale nazionale o nazionalizzato.
Quando manchi la possibilità delPaccertainento di cui al
apoverso precedente ò lasciata facolt¥ al cantiere di pro-
'durre dichiarazioni giurste che dovranno essere vistate dal
PUtileio di vigilanza a titolo di accertamento della verosi

miglianza di esse dopo aver eseguiti i possibili accertamenti
compatibili con la mancanza di prove dirette.
Tale visto tiene luogo della dichiarazione sopra richiamata.
II nompenso per ciascuna riparazione non è dovuto quan

do risulti che Pavente diritto si sia per essa beneficiato delle

disposizioni de1Pordinanza 1° maggio 1888 concernente Pese

cuzione della legge 30 marzo 1873 (B. L. I. n. 51) sul tratta-
, mento esente da dazio degli oggetti occorrenti per la costru-
zione e per Parmamento dei bastimenti.
In tal caso sarà presentata dai cantieri dichiarazione

giurata nella quale sarà specificamente indicato:

a) che il cantiere rinuncia al compenso di ripgrazione;
b) le qualità e quantità dei materiali messi in opera nel-

le riparazioni e i corrispondenti cali e cascami.
Anche tale dichiarazione sarà vistata per la verosimiglian-

za dalPUfficio di vigilanza, dopo avere anche in tal caso ese-
guiti tutti i possibili accertamenti compatibili con la man
canza di prove dirette.

rArt. 10.

L'iniportazione tempöranea in franchigia dei niatei'iali re-
siduati al 3 novembre 1918 ed introdotti da tale data al

13 febbraio 1923 sarà confermata sempre che rhiultino osser.
Vate le condizioni stabilite dal presente articolo.
Qualora non siano state osservate le norme prescritte dal-

Part. 54 e seguenti del regolamento approvato con R. decre-
to 12 gennaio 1913, n. 107, resta convalidata la procedura
eseguita in conformità delle disposizioni delPord1nanza
1° maggio 1888 concernente Pesecuzione della legge 30 mar-

zo 1873 (B. L. I. n. 51) sul frattamento esente da dazio de-

gli oggetti occorrenti per la costruzione e per Parmamentö
dei bastimenti.
Tenendo presenti le disposizioni del regolamento appro-

vato con R. decreto 12 gennaio 1913, n. 107, le Regie dogane,
d'accordo con gli Uffici tecnici di vigilanza, fanno il riscon-
tro delle imþortazioni vericatesi nel periodo di tempo sopra
indicato ed in base alle licenze regolarmente concesse, al fi-
ne di accertare se i materiali, macchinari o parti finite in-
trodotti in base alle suddette disposizioni siano stati effetti-
vamente impiegati nei lavori di costruzione, trasformazione
e riparazione, per i quali siano state presentate dichiara-
zioni giurate o dichiarazioni di costruzione, trasformazione
o riparazione.
Per il materiale introdotto con la procedura di cui alPor-

dinanza 1° maggio 1888 o con la procedura di cui alPart. 54
e seguenti del regolamento approvato con R. Jëcreto 12 gen-
naio 1913, n. 107, il termine concesso per la presentazioile
dei documenti per Posito doganale dei materiali scadrà en-
tro sei mesi dalla entrata in vigore del present regolamento.
Fra tali materiali saranno compresi quelli utilizzata per

costruzioni ordinate dalla Regia marina militare austro un-
garica eseguite in regime delle disposizioni legislative del-
PImpero e rilevate da Amministrazioni statali italiane.
L'esito doganale dei materiali si effettuerà siillà base di un

verbale da compilarsi di concerto fra le Regia dogane e gli .

Uffici di vigilanza competenti sulla scorta degli atti e docu-
menti previsti dal presente regolamento, tenuto conto dei

cali di lavorazione e dei cascami.
Per i materiali residuati dopo effettuati gli scarichi var-

ranno le disposizioni de1Part. 83 del regolamento approvato
con R. decreto 12, gennaio 1913, n. 107.

Art. 17.

.

Nei casi in cui il trattamento della importazione in fran-
chigia in fatto goduto per lavori di costruzione, trasforma-
zione o riparazione non sia in tutto o in parte dovuto ter-

mini delle disposizioni applicabili ai lavori stessi, gli interes-
sati sono tenuti a versare alPErario i dazi corrispondenti
entro sei mesi dalPentrata in vigore del presente regolamen-
to. Ove però si trattasse di lavori, per cui dalle disposizioni
suindicate fossero previsti compensi il versathento dei anzi
non sarà dovuto qualora gli interessati rinunciassero si com-
pensi stessi.

X2' 18.

Nei progetti di liquidazione dei vari compensi le autoi'ità
inarittime dovranno far risultare se Pinteressato sotto qual-
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siasi forma'Abbia ricovuto sussidi, anticipí o presfažion1 di
oýera dalle Amministrazioni dello Stato. Nel caso afferma-
tivo PAmministrazione ridurra corrispondentemente Pam-
montare dei compensi in base ai dati forniti da dette auto-
rità.

'Art. 19.

Nel termine di nei iñesi dalPenträtä iii vigöré del þi•ëãeu-
te regolamento gli interessati dovranno presentare, sotto pe,
na di decadenza, alle autorità marittime competenti la re-

golare docunientazione prescritta dal presente regolam<-ato
per Paccertamento del diritto ai compensi eventualmente
loro spettanti e per la liquidazione di essi.

Roma, 18 novembre 1926.

Visto, d'ordine di Sun Mäëath il Re:

Ti Ministro per le comagicaøioni :
CIANO.

Numero dijubblicazione 2364.

ILEGIO DEORETO 16 settembre 1926, n. 2060.
So ressione dei Circoli di ispezione del Reale corpo del Ge=

mo ci e.

:VITTORIO EMANUELE III - ·

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistõ il Nostro decreto 31 dicembre 1922, n. 1809, cöncer-
nente la riforma dei servizi nel Ministero dei lavori pubblici;
Visto il Nostro decreto 28 agosto 1924, n. 1395, concer

nonte Pistituzione dei Circoli d'ispezione del Genio aivile e

la riforma del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visto il Nostro decreto.7 luglio 1925, n. 1173, col quale

furono creati i Provveditorati alle opere pubbliche e sop-
pressi i Circoli d'ispezione .di Napoli, Bari, Palermo e Ca-
gliari;
'Visto il Nostro decreto 7 febbraio 1926, n. 102, col quale
fu istituito PIspettorato per la Maremma Toscana e furono
limitate parzialmente le funzioni del Circolo d'ispezione di
Firenze ;
Wista la légge 31 gennaio 1928, n. 100 ;
Ritenuta l'opportunità di abolire i Circoli d'ispeziõiie del

Geilio civile;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretärio di Stato

por i lavori pubblici, di concerto col Capo del .Governo e col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:)

articolo uniod.

Sono soppreäsi i Oiraoli d'ispezione del Geniõ oivilé di Tõ-
rino; Milano, Venezia, Bologna, Firenze e Rotna.
Gl*ispettori superiori del Genio civile prestano la loro õpe-

ra normalmente presso il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici.
Con decreto Reale saranno stabilitÏ In data in cui andrà in

vigore il presente decreto ed il modo col guale saranno esple-
táte le funzioni oggi deferite agli ispettori superiori del Ge-
nio civile preposti alla direzione dei Circoli soppressi.
Ordiniamo che,il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserte pella rasccolta ufficiale delle leggi y flei de.

creti del llegno d'Itália, mandando a chiulique spetti di 96
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 settembre ;L92û.

XITTOIIIO.EMANUELE.

MUSSOLINI IURfATI - (OLPIs
Visto, il GuardesiUilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 61. -- COOP

Numero di pubblicazione 2368.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 2059.
Approvazione dello statuto della Regia scuola d'ingegneria di

Pisa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli Krticoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102;
Veduto Part. 62 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

21. 1601;
Veduto Part. 19 del R. decretodegge 4 febbraio 1920, nu-

mero 119; .

Veduto il Regolamento generale universitario approvatë
col R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;
Udito il Consiglio Superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statõ

per la pubblica istruzione;
Abbiatno decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto della R. Scuola d'ingegneria di
Pisa, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delIõ
Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, éddì 14 öttobre 1926

- : XITTORIO EMANUELE.

FEDELË.
Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 60. -- COOP

Statuto della Itegia scuola d'ingegneria di Pisa.

TITOLO I.

Ordinamento didattico.

Trt. 1.

Lã R. Scuola d'iiigegneria di Pisé conferisëe lå lãúfen in
ingegneria civile.

Trf. 2.

Gli studi për il uonseguimento dellä läuFëä ai svolgonö já
ge anni e comprendono:
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a) un corso biennale di scienze tecniche, diviso in quat,.
gro quadrimestri;

b) un corso annuale di costruzioni, diviso in due qua-
ilrimestri.

Krt. 3.

Per Pammissione al primo anno della Scuola è necessario
Ever seguito tutti i corsi di un biennio propedentico, istitui-
to presso una Facoltà di scienze matematiche, tisiche e no-

turali, in dipendenza delPart. 8 del R. D. L. 25 settembre
1924, n. 1585, o presso una Scuola d'ingegneria quinquen-
nale ed aver superato i relativi esami.
A coloro i quali provengano da Facoltà di scienze mate-

inatiche, fisiche e naturali, presso cui non esista il biennio
propedeutico per Pingegneria, saranno applicate le norme

degli articoli 72 e 73 del Regolamento generale universi-
tario.

Art. 4.

Nella Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali
della R. Università di Pisa il corso biennale propedeutico
omprende le materie seguenti:
Analisi algebrica;
Analisi infinitesimale;
Geometria analitica;
Geometria proiettiva e descrittiva (biennale) ;
Fisica sperimentale (biennale) ;

Chimica generale ed inorganica ed elementi di chimica
Brganica;

Meccanica razionale;
Disegno di ornato e di architettura elementare (bien-

gle) ;
Calcolo numerico ed applicazioni di matematica ;
Mineralogia descrittiva (semestrale);
Geologia applicata (semestrale) ;
Esercitazioni orali, scritte, pratiché e grafiche in tutte

le materie del biennio.

Art. 5.

Il corso biennale di scienze tecniché comprëndé le sëguèn-
N materie d'insegnamento :

1. Meccanica applicata alle costruzioni (2 quadrimestri) ,
2. Meccanica applicata alle macchine (2 quadrimestri) ;
3. Fisica tecnica (2 quadrimestri) ;
4. Macchine termiche e idrauliche (2 quadrimestri) ;
5. Idraulica (2 quadrimestri) ;
6. Tecnologia meccanica (1 quadrimestre);
7. Architettura generale - Elementi delle fabbriche e

storia della costruzione architettonica (4 quadrimestri);
8. Chimica applicata (2 quadrimestri);
9. Chimica analitica e tecnologica, con laboratörio (2

¿quadrimestri);
10. Geodesia e topografia (2 quadrimestri);
11. Elettrotecnica (2 quadrimestri);
12. Misure elettriche, con laboratorio (2 quadrimestri) ;
13. Economia rurale ed estimo (1 quadrimestre) ;
14. Ingegneria sanitaria (1 quadrimestre);
15. Nozioni di scienze giuridiche, fmanziarie e ammini-

6trative (2 quadrimestri).
Nel manifesto annuale degli studi sarà indicato come que-

sti insegnamenti debbono essere ripartiti nel biennio nei ri-

guardi delle iscrizioni degli studenti ai singoli corsi.

Art. 6.

Il corso annuale di costruzioni comprende le seguenti mi
terie di insegnamento :

1. Costruzioni edili (2 quadrimestri)
2. Costruzioni in ferro, legno e cementä (2 quadrl<

mestri) ;
3. Costruzioni stradali e ferroviarie (2 quadrimestri);
4. Costruzioni idrauliche (2 quadrimestri);
5. Materiale ed esercizio ferroviario (2 quadrimestri);
6. Impianti industriali (1 quadrimestre).

Art. 7.

Lo studente, al momento delPimmätricolaziotie, riöeverà
dalla segreteria, oltre la tessera di cui alPart. 69 del Rego-
Jamento generale universitario, un libretto di iscrizionë, nel
quale ogni anno saranno segnati i corsi da seguire e le flyme
di frequenza dei professori. Sullo stesso libretto la segrete
ria farà annotazione delle tasse e sopratasse pagate.

Art. 8.

Il Consiglio della Scuola promuove ögni annõ lö stolgi-
mento di conferenze singole o di gruppi di conferenze sia di
carattere sintetico, sia di carattere complementare nei rh
guardi di speciali argomenti scientifici e tecnici. Tali con-
ferenze sono amdate sia a professori della Scuola sia a per.-
sone ad essa estranee,

Art. 9.

Il Consiglio della Scuola prende in esame i programmi de-
gli insegnamenti e delle relative esercitazioni e procede al
loro coordinamento giusta il disposto dell'articolo 24 del R
decreto 30 settembre 1923, n. 2102.
A tal fine ciascun professore è tenuto a presentare, entro

11 31 maggio di ogni anno, il programma di lezioni e di eser
cizi che intende svolgere nell'anno accademico successivo.
I programmi dei corsi a¾dati per incarico song compilati

di concerto col professore di ruolo della materia afBne, de-
signato dal Consiglio della Scuola.

Art. 10.

Tutta la materiä eontenuta nei prögrämmi cõoi•dinãti ë
approvati dal Consiglio della Scuola forma oggetto di esa-
me. Per le parti di detti programmi che, per qualunque mo-
tivo, non siano state svolte nelle lezioni orali, il titolare del-
la materia designa uno o piil testi, con Paiuto dei quali
gli allievi debbono completare la loro preparazione.

Trt. 11.

Il Consiglio dellä Scuola stabilisde Forario settimãnale
delle lezioni e delle esercitazioni per ciascuna materia e per
ciascun quadrimestre, la suddivisione degli studenti di cia<
scun corso in gruppi per le esercitazioni, Porario settima-
nale, le norme di massima circa gli esercizi e progetti che
debbono essere svolti da ogni studente per ottenere la di-
chiarazione di profitto di cui alParticolo 13, ed in genere
tutte le altre disposizioni di carattere didattico, che rien-
trino nelle sue attribuzioni in forza di leggi e regolamenti.

Art. 12.

I liberi docenti che intendan impartire corsi E titolo pri-
vato nella R. Scuola d'ingegneria di Pisa debbono far per-
venire alla Direzione della Scuola, entro il mese di mag,
gio delPanno accademico precedente, un programma dettaW

gliato, con Pindicazione del numero delle ore settimanali di
lezione e con la dimostrazione di poter disporre dei mezzi
tecnici e dimostrativi necessarii.



15.Itt-1920- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE-- E. 288 5423

Il termine di cui al comma precedente è prorogato fino ad
un mese prima dell'apertura dell'anno accademico per quei
liberi docenti, che per la prima volta intendano svolgere un
corso nella R. Scuola d'ingegneria di Pisa.
Sono dichiarati pareggiati, ai sensi delPart. 60 del Rego-

lamento generale universitario, i corsi liberi che abbiano una
estensione di materia e un numero settimanale di lezioni pari
a quello dei corrispondenti corsi ufHciali.
Gli altri corsi a titolo privato possono essere classificati,

secondo i casi, fra i parziali o fra i complementari.

Art. 13.

Alla fine di ogni quadrimestre ciascun professore trasmet-
te alla Direzione un giudizio complessivo sul profitto e sulla

diligenza di ciascun allievo, accertato durante il quadrime-
stre stesso nel modo che il professore ritiene più appropria-
to al carattere del suo insegnamento.
Il giudizio è espresso mediante una delle qualifiche: « buo-

no, regolare, insufficiente » e di esso si tiene conto nell'ap·
plicazione dell'art. 71 del Regolamento generale universi-
tario.

TITOLO II,

Esami di profitto e di laurea.

Trt. 14.

Gli esami si svolgono di regola alla chiusura annuale dei
Mrsi.

Art. 15.

Gli esami di profitto che debbono essere superati per ot-
.tenere Pammissione all'esame di laurea, sono i seguenti:

1. Meccanica applicata alle costruzioni (prova scritta e

prova orale) ;
2. Meccanica applicata alle macchine (prova scritta e

.p.rova orale) ;
3. Fisica tecnica (prova orale) ;
4. Geodesia e topografia (prova pratica e prova orale);
5. Chimica analitica e tecnologia e chimica applicata

(prova pratica e prova orale);
6. Idraulica (prova orale);
7. Macchine termiche e idrauliche (prova orale);
8. Elettrotecnica e misure elettriche (prova orale);
9. Architettura generale - esame biennale - (prova gra-

fica e prova orale) ;
10. Costruzioni edili (prova grafica e prova orale)';
11. Costruzioni in ferro, legno e cemento (prova orale)
12. Costruzioni stradali e ferroviarie (prova orale);
13. Costruzioni idrauliche (prova orale);
14. AInteriale ed esercizio ferroviario (prova orale) ;
15. Tecnologia meccanica e impianti industriali (prova

orale);
16. Economia rurale ed estimo (prova orale);
17. Scienze giuridiche, finanziarie ed amministrative

(prova orale) ;
. 18. Ingegneria sanitaria (prova orale).

Art. 16.

Il Consiglio della Scuola, alla fine di ciaëcun anno ãecäde-
mico, può stabilire aggruppamenti di materie, per le quali
l'anno successivo vi sarà un esame unico, annunziandoli nel
manifesto della Scuola.
-Iao studente conserverà però il diritto di sostenere gli esa-
mi per singole materie o per gruppi, secondo le norme vigenti
nell'anno in cui fu iscritto nella Scuola,

Art. 17.

I risultati complessivi di ciascun esame sono espressi me,
diante un punto di merito. Nell'assegnarlo la Commissione
giudicatrice tiene conto anche delle dichiarazioni di profitto
riportate dallo studente alla fine di ciascun quadrimestre.
Quando Pesame comprende una prova scritta, grafica o

pratica, questa precede la prova orale. Essa non dà luogo
all'assegnazione di un punto di merito, nè ad eventuale esclu-
sione dalla prova orale. Il risultato complessivo delle due

prove viene valutato con un unico punto di merito al tery
mine della prova orale.

Art. 18.

Lo studente il quale abbia ottenuto di potersi presentare
ad un esame di profitto o di laurea in epoca diversa da quel-
la stabilita dal primo comma dell'art. 83 del Regolamento
generale universitario, e non sia stato approvato, non potrà
presentarsi allo stesso esame di profitto o di laurea se non

siano trascorsi almeno tre mesi dalla data della riprovazione.
Agli effetti della tassa di esame, e in ogni caso agli effetti

dell'ammissione ai benefici della Cassa scolastica, gli esami
eventualmente sostenuti all'inizio del nuovo anno accadëmico
e non oltre il 30 novembre saranno considerati come perti-
nenti all'anno accademico precedente.

'Art. 19.

Le Commissioni di esame sono costituite di regola dal prö·
fessore della materia, da un altro professore ufficiale e da
un libero docente o cultore della materia d'esame o di ma-
teria affine.
Le Commissioni sono nominate dal Direttore della Scuola.

Art. 20.

L'esame di laurea consiste nelPillustrazione e nella discus-
sione dei temi svolti durante il corso di costruzioni. Questi
temi sono costituiti da due progetti, relativi a due materie
diverse, svolti in modo completo, e da altri semplici progetti
di massima per i principali tipi di opere, salvo quanto è di-

sposto dall'articolo seguente.
Il Consiglio della Scuola stabilisce le norme per ripartire

fra le varie materie e fra i vari studenti i progetti che deb-
bono essere svolti in modo completo. Detti progetti debbono
essere assegnati entro il mese di dicembre.

Art. 21.

Gli studenti che negli esami del corso di scienze tecnichë
abbiano raggiunto una media non inferiore a 85/100, pos-
sono essere autorizzati dal Consiglio della Scuola, e su cou-

forme parere del professore della materia, ad eseguire una

ricerca di indole scientifica o tecnica sotto la guida del pro-
fessore stesso. I risultati della ricerca vengono presentati al-
l'esame di laurea in sostituzione di uno dei due progetti
completamente svolti, di cui all'articolo precedente.

Art. 22.

La Commissione per l'esame di laurea è costituita di re-

gola dal Direttore, da tutti i professori del corso di costru-
zioni, da professori del corso di scienze tecniche designati
dal Direttore della Scuola, ed infine da un libero docente e

da un membro estraneo alla Scuola, designati di volta in

volta dal Direttore stesso.

Art. 23.

Vengono iscritti nell'annuario, a titolo di lode, i nomi de-
gli studenti che nell'anno precedente abbiano conseguito, al
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termine del corso di scienze tecniche, una media dei punti
di merito non inferiore a 90/100.
I migliori fra tali studenti, nel numero che viene fissato

di volta in volta dal Consiglio di amministrazione, possono
essere esonerati dal pagamento della tassa per i viaggi di
istruzione e fruire eventualmente di altri vantaggi, determi
nati dal Consiglio della Scuola e dal Consiglio di ammini-
strazione.

TITOLO III.

Disposizioni disciplinari.

Art. 24.

Le punizioni che possono essere inflitte agli studenti, a se-

conda della gravità delle infrazioni alla disciplina, sono le

seguenti:
1. l'ammonizione;
2. Pinterdizione tempo.ranea da uno o più corsi;
3. la sospensione da uno o più esami di profitto, per un

periodo non inferiore a sei mesi;
4. l'esclusione temporanea dalla Scuola.

Art. 25.

L'ammonizione viene fatta verbalmente dal Direttore.
Per le punizioni di cui ai numeri 2, 3 e 4 il Direttore defe

risce lo studente al Consiglio della Scuola, il cui giudizio,
dato a maggioranza di voti, udito lo studente nei suoi mezzi
di difesa, è inappellabile.
Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal Direttore.

. Lo studente ha diritto di presentare le sue discolpe per
iscritto, e deve, a sua richiesta, essere udito.

Art. 26.

DelPapplicazione delle pene di cui ai numeri 2, 3 e 4 vie-
ne data comunicazione ai genitori o al tutore dello studen

te , dell'applicazione della pena di cui al n. 4 viene data co
municazione a tutte le Università e Istituti su,periori del Re
gno.

Art. 27.

Tutte le punizioni degli studenti vengono registrate nella
loro carriera scolastica e trascritte sui fogli di congedo.
Le disposizioni disciplinari prese in altre Università od

Istituti superiori si applicano integralmente nella R. Scuola
di ingegneria di Pisa, qualora lo studente punito vi si tra-
sferisca o chieda comunque d'esservi iscritto.

Art. 28.

Gli studenti i quali isolatamente o in gruppo abbiano, an-
che fuori della Scuola, commesso azioni lesive della loro di
gnità o del loro onore, senza pregiudizio delle sanzioni di
legge nelle quali potessero incorrere, saranno passibili di
quelle disciplinari di cui ai precedenti articoli.

Art. 29.

Il Consiglio della Scuola potrà dichiarare non valido agli
effetti della iscrizione il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata interrn
z1one.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Tl Ministro.per la pubblica istruzione:
FEDELE.

Bumero di pubblicazione 2366.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 dicembre 1926, n. 20Ól, che di
chiara il Fascio Littorio emblema dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuto che il Fascio Littorio è divenuto oramai, per

consuetudine assai lunga, emblema dello Stato;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di tutelare tale

emblema;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro.Se-

gretario di Stato, e del Guardasigilli, Ministro Segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 14

Il Fascio Littorio è considerato, a tutti gli effetti, emblé,
ma dello Stato.

Art. 2.

Il Fascio Littorio ò formato da un fascio di verghe e dá
una scure, uniti insieme da una cinghia o corda : la scure

collocata di lato col taglio in fuori.

'Art. 3.

11 presente decreto entra in vigore dal giorno della sua?
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà. pre<
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo
del Governo e il Ministro per la giustizia sono autorizzati
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 62. -- CooP

Numero di pubblicazione 2367.

REGIO DECRETO 12 dicembre 1926, n. 2062.

Norme per l'attuazione della legge 25 novembre 1926, n. 2008,
sui provvedimenti per la difesa dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. S della legge 25 novembre 1920, n. 2008, hui
provvedimenti per la difesa dello Stato;
Udito il Consiglio*dei Ministri;
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Sulla aproposta del Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, Ministro per la guerra, e del Ministrö
per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1.

I fatti diretti a compiere la distruzione di edifièi pubblici
e privati, di navi, aeronavi so aeroplani, di ,argini, dighe,
muraglioni ed altre simili costruzioni, a provocare Pincendio
o lo scoppio di sostanze esplosive, inflammabili od asfis
sianti o a causare disastri ferroviarii, e ogni altro fatto di
retto á portare la devastazione o la strage in qualsiasi loca-
lità del Regno, quando siano commessi per attentare alla

sicurezza dello Stato, sono puniti a' termini délPart. 2 della
legge 25 novembre 1926, n. 2008.

Art. 2.

La rivelazione di segreti politici o militari concernenti la
sicurezza dello Stato, prevista dagli articoli 107 e 108 de)
codice penale, è punita a' termini .delPark. 2 della legge
25 novembre 1926, n. 2008, tutte le volte che la rivelazione
sin fatta direttamente o indirettamente ad uno Stato estoro
od aissuoi agenti.
Non ò punibile a' termini delPart. 4 della legge 25 no-

vembre 1926, n. 2008, la propaganda delle dottrine, dei pro-
grammi e dei metodi di azione, che tradizionalmente siano
stati ritenuti compatibili con la costituzione politica ed

economica dello Stato italiano, quando anche professati o
adottati da associazioni sciolte dalla pubblica autorità.

Art. 3.

La presunzione -di frode, di cui al penultimo capoverso
de1Part. 5 della legge 25 novembre 1926, n. 2008, può essere

coinbattuta con tutti i mezzi di prova ammessi dalle leggi
civili.

Art. 4.

La pena di morte inflitta in applicazione della legge 25 no-
veinbre 1920, m. 2008, è eseguita mediante fucilazione in un

recinto militare o in altro luogo designato dal Comando
presso il quale ò costituito il Tribunale speciale.
L'esecuzione non è pubblica, salvo, che il Comando sud-

detto non disponga diversamente, e salvo il caso che sin
stato costituito un Tribunale straordinario, a norma del-

Part. 7 della legge 25 novembre 1926, n. 2008, e delPart. 559
del codice penale per Pesercito.
Il cancelliere del Tribunale speciale deve assistere alPese·

cuzione e redigerne verbale, che indi trascrive nelPoriginale
della sentenza.
Un estratto della sentenza eseguita, con la menzione ðel

Pavvenuta esecuzione, è afBsso in tutti i Comuni del Regno.

Art. 5.

Il Tribánale speciale ð unico per tutto il Regno, ma, oc-
correndo, puô funzionare in più gezioni. Esso .ha un presi
dente, ° uno o più - Vice presidenti, e il numero di giudici
upcessari per il suo funzionamento. Il presidento, i vice pre
sidenti e i giudici, tanto efettivi quanto supþlentig del Tri
htumle speciale sono nominati con decreto del Ministro per
la guerra. L'uno e gli altri sono permanenti. I vice presi
denti debbono aver grado di.ûlBciale génerale del Re¢o eser
cito, della Regia marina, della Regia aeronautica, o della
Milizia volontaria per la sicurezza pazionale.
I consoli della Milizia volontaria per la sicurezza nazio-

nale, chiamati a funzionare come giudici, debbono esiere nifl-
clali superiori in congedo del Regio esercito, della· Regla

marina o della Regin aeronautica, ovvero essere forniti di
laurea in giurisprudenza.
Ancle la dostituzione delle sezioni del Tribunale speciale,

quando occorre provvedervi, ò fatta con decreto del Ministro
per la guerra, su proposta del presidente del Tribunale,
udito 11 Regio avvocato generale militare.
I relatori sono assegnati al Tribunale speciale ed alle

sue seziöni con decreto del Ministro per la guerra, su pro-
posta del Regio avvocato generale militare.
Il trasferiinento del Tribmiale per 11 dibattimento in Cox

mune diverso dalla sua sedp, previsto dall'art. 7 della legge
25 novembre 1926, n. 2008, è ordinato dal presidente su ris
chiesta del pubblico ministero.

'Art. G.

Il pubblico ministero presso il Tribunale speciale è rap-
presentato dal Regio avvocato generale militate, che potrà'
destinarvi a rappresentarlo un avvocato militare con uno

o più vice avvocati o sostituti. Preaso il Tribunale vi saranno
inoltre uno o più giudici istruttori, scelti fra gli u¾ciali del
Regió esercito, della Regia marina, della Regia aeronautica
o della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, e no-

,minati con decreto del Ministro pòr la guerra.
Con determinazione del ¾inistero della guerra, su prow

posta del Regio avvocato generale militare, viene assegnato
al Tribunale speciale il personale necessario per i servizi
di cancelloria

Art. 1.

La difesa è ammessa, dopo il rinvio a giudizio, ma l'im·
putato non può essere assistito che da un solo difensore.
Il difensore può essere scelto tra gli umciali ili servizio

attivo presenti nella sede del Tribunale speciale, di grádo
non superiore a quello di capitano, ovvero tra gli avvocati
o procuratori legalmente ammessi alPesercizio della profes,
sione.

Il presidente, su richiesta del pubblico ministero, può
escludere Passistenza del difensore non militare nei casi,
nqi quali, con. giudizio insindacabile, lo ritenga necessario
nel pubblico .interesse.
Durante gli atti preliminari al dibattimento, il presidente

può anche vietare di prendere visione dei documenti o di
cose sequestrate, dalla cui conoscenza possa derivare pub<
blico nocumento. .

Art. 8.

Quando tra uno o più reati preveduti nella legge 25 no·
sombre 1920, n. 2008, e uno o più reati preveduti in qua-
lunque altra legge penale vi sia connessità, la cognizione
di tutti i reati connessi, imputatii a una o a più persone,
ancorchò di competenza di autorità diverse, appartiene al
Ti'ibunale speciale istituito dalla legge predetta, eccetto che
il Senato sia costituito in Alta Corte di giustizia.
Nondimeno, ove la connessione fra i vari reati non sia

inscindibile, il Tribunale speciali e, durante Pistráttoria,
il giudine istruttore, podsono, per ragioni di convenienza,
trasmettero al giudice competente, secondo le normè. ordi-
nario gli atti dei procedimenti che non vogliono ritenere.
I conflitti di competenza sono risoluti dalla Corte di cas-

sazione del Regno secondo le norme stábilite dal codice di
procedura penale.

Art. 9.

L'ordine di procedere alla istruzione per i reati preve-
dati dalla legge 25 novembre 1920, na 2()08, à emanato dal
Comando, presso il quale è istituito il Tribunale speciale.
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Il pubblico ministero può procedere per citazione diretta
anche quando trattasi di reato punito con la morte.
In caso di dissenso tra il pubblico ministero e il giudice

istruttore, decide il comandante che ha emanato Pordine di
procedere.

'Art. 10.

Nei procedimenti avanti il Tribunale speciale, si spedi-
see sempre il mandato di cattura, e non è ammessa la li-
bertà provvisoria.
Dovendosi procedere a visite, porquisizioni ed arresti in

case private o in stabilimenti anche pubblici, il giudice
istruttore vi provvede direttamente, con 'o senza Pinter-

yento del Regio avvocato militare.
Il Regio avvocato militare e il giudice istruttore presso
il Tribunale speciale possono, ove occorra, richiedere per
gli atti istruttori Pautorità giudiziaria militare e ordinaria
e gli umciali di polizia giudiziaria.
Alle .dipendenze dèl Regig ayvocato militare e del giudice

istruttore. presso il, Tribunale niilitare, è costituito un um-
ci di. polizia gigdiziaria,, a cui sono addetti. umciali e sot-

tu¾cigli,dei Reali carabinieri.

Art. 11.

12hnputate, riguardo ai quale sia stata chiusa l'istrut.
forld cón ordinanza di non luogo a procedere, può essere

sottoposto a procedimento per il medesimo reato, quando
siano sopravvenute nuove prove a suo carico.
Quando sia stato dichiarato non doversi procedere per in-

sutlicienza di prove, l'imputato ha diritto di chiedere la

riýpertura della istruzione, allegando imove proy'e soprag-
giunte at suo .favore.

riapertura dell'istruttoria è ordinata dal giudice
istruttore, sy richiesta ßel pubblico ministero.

Art. 12.

Il presente decreto entra in vigore il giorno dellä suã pub.
blicatione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigililo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei de-
cregi del Regno . d'Italia, .mandando a chiunque spetti di
oyervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: R0000.
Registrato alla Corte dqi conti, addt 14 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 63. - COOP

Numero di pubblicaziorie 2368.

RfGIO DEORETO-LEGGE 9 Aicembre 1926, n. 2003.
.Esecuzione de) Patto. di amicizia e di sicurezza stipulato in .

Tirana il 27 novembre 1926 fra l'Italia e l'Albania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno; -

Visio .l'att, 3, comma 2°, della legge 31 gennaio 192ß, nu
mero 100;.

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di procedere allo
scambio delle ratifiche del Patto di amicizia e di sictirenza
stipulato in Tirana il 27 novembre 1926 fra PItalia e PAl-
bania;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se,

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afe
fari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è datá al Pattä d'amicizid ë di
sicurezza stipulato in Tirana il 27 novembre 1926 fra PItas
lia e PAlbania.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge, entrerà in vigore allo scam-
bio delle ratifiche del Patto di cui alParticolo precedente.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufHeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco. =

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 dicernbre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 73. - CooP

Patto di amicizia e di sicurëzza.

L'Italia e l'Albania:

nell'intento di rafforzare i reciproci rapporti di amióizid
e di sicurezza nei confronti della loro posizione geografica
e di contribuire al consolidamento della pace ;
mosse dal desiderio di mantenere lo statu quo politico,

giuridico e territoriale delPAlbania nel quadro dei Trat-
tati di cui ambedue sono firmatarie e del Patto della So-
cietà delle Nazioni;
hanno convenuto di stipulare il presente Patto di amicizia

e di sicurezza;
ed hanno nominato á questo scopo loro Plenipoteniiari:
ßua Maestò il Re d'Italia:

S. E. il barone Pompeo ALOISI, Inviato straordinario e
Ministro Plenipotenziario di Sua Maestà in Albania;

8. E. il Presidente della Repubblica Albanese:
S. E. Hussein bey Valqw, Ministro degli affari esteri della

Repubblica Albanese;
i quali, dopo aver preso conoscenza dei' loro pieni poteri,

trovati in buona e debita formas hanno stipulato iguanto
segue:

Art. 1.

L'Italia e PAlbania riconosconö che qualsiasi perturbš-
zione diretta contro lo statu quo politico, giuridieo e terri-
toriale delP Albania è contraria al loro reciproco interesse
politico.
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Art. 2.

Per la tutela del sopra citato interesse le Alte Parti con-
traenti s'impegnano a prestarsi il loro mutuo appoggio e

la loro collaborazione cordiale ; si impegnano egualmente a

non concludere con altre Potenze accordi politici o militari
a. pregiudizio degli interessi delPaltra Parte, anche definiti
nel presente Patto.

Il Capo del Governo proponente è autorizzato alla prèsens
tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1926.

Art. 3. ,VITTORIO EMANUELE.

Le 'Alte Parti contraenti si impegnano a sottäporre ad una
syieciale procedura di conciliazione o di arbitrato le que-
stioni che venissero a dividerle e che non avessero potuto
essere risolte con le ordinarie procedure diplomatiche. Le
modalità di questa procedura di regolamento pacifico saran-
nè pggetto di una convenzione speciale che sarà conclusa nel I
pŒ breve termine.

MUssoLINI -- BELLT]ZZO,
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
liefistrato alla Corte dei conti, addi 15 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 74. - COOP

REGIO DECRETO 14 novembre 1926.
Nomina nel Consiglio superiore dell'economia nazionale.

Art. 4.
VITTORIO EMANIJELE III

I presente Patto avrà la durata di cinque anni e potra
essere denunziato o rinnovato un anno prima della sua

seqüenza.

'Art. 5,

Il presente Patto sarà ratificato ed in seguito registrato
alla Società delle Nazioni. Le ratifiche saranno scambiate
a Roma.

Fattö a Tiränli, il 27 novembre 1926,

firmato : PourEo A Loisi

B. ValoNI.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE. D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2579, relativo alla
composizione e alle attribuzioni del Consiglio superiore del-
Peconomia nazionale;
Visto il R. decreto 10 ottobre 1925, n. 1816, che modifica

il Regio decreto predetto ;
Vista la legge 9 Iuglio 1926, n. 1162, sulPordinamento del-

l'Istituto centrale di statistica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il presidente delPIstituto centrale di statistica è chiamatoyisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
a far parte del Consiglio superiore delPeconomia nazionale.

Il Ministro per Uli affari esteri: In caso di assenza o di impedimento egli sarà sostituito dal
, direttore generale dell'Istituto predetto.MUSSOLINI.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1926,

Numero di pubblicazione 2369. VITTORIO EMANUELE.

REGIO DEORETO-LEGGE 6 dicembre 1926, n. 2064.
Numero delle pagine dei giornali quotidiani.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

BELLUZZO.

REGIO DECRETO 5 dicembre 1926.
Costituzione del Consiglio di amministrazione dell'Opera

Nazionale Dopolavoro.

,Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto Part. 7 del R. decreto-legge 30 giugno 1926, n. 13TY;
Bitenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare le

disposizioni circa il numero di pagine dei giornali quotidia-
ni, anche perchè essi possano svolgere la necessaria propa -
ganda a favore del Prestito del Littorio;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto col Ministro per l'economia
nazionale;
'Abbiamo decretato e decretiamo i

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1926, n. 1936, che apport&
riforme allo statuto dell'Opera Nazionale Dopolavoro;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se«

gretario di Stato, di concerto col Nostro Ministro Segretarië
di Stato per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.
Art. 1.

'A partire dal 7 dicembre 1926 e fino a nuova disposizione i
giornali quotidiani potranno essere pubblicati in atto pagi-
na per tre giorni la settimana.
IÏ presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legger

Il Consiglio di amministrazione dell'Opera Nazionale Dä-
polavoro è costituito come appresso:

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto di Savoia, 'Ducã
d'Aosta;

On. Augusto Turati, deputato al Parlamento, segretariö '
generale del Partito Nazionale Fascista)



542 71$xu-1920 --'GAzzETTA UFF,ICIA:1DEL REGNO D'ITALIE --1T. 288

Gr. uff. Mario Giani;
Marchese gr. uff. dott. Giacomo Paulucci de' Calboli Ba-

Fone, in rappresentanza del Ministero degli affari esteri;
Comm. dott. Guido Beer, in rappresentanza del Ministe-

ro dell'interno;
Gr. uf. avv. Igino Brocchi, in rappresentanza del Mini-

tero delle finanze ;
Gr. uf. dott. Italo Bonardi, in rappresentanza del Mi-

nistero delPeconomia nazionale;
Gr. uf. Mario Barenghi, in rappresentanza del Mini-

atero delle comunicazioni;
Gr. of. dott. Francesco Piomarta, in rappresentanza del

Ministero delle corporazioni;
On. Edmondo Rossoni, deputato al Parlamento, in rap-

presentanza della Confederazione nazionale dei sindacati fa-
scisti;

On. Antonio Stefano Benni, deputato al Parlamento, in
rappresentanza della Confederazione generale fascista del-
l'industria italiana.

Art. 2.

S. 'A'. R. il Principe Emanuele Filiberto di Savoin, Duca
û'Aosta., è nominato presidente del Consiglio di ammini-
strazione delPOpera Nazionale Dopolavoro.
L'oh. Augusto Turati, deputato al Parlamento, segretario

generale del Partito Nazionale Fascista, è nominato vice-

presidente del Consiglio predetto.
Il gr. uff. Mario Giani è nominato consigliere delegato

'dell'Opera.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Dato a Roma, addl 5 dicembre 1926.

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ËELLUZZO.

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO '10 dicembre 1926.

Vigilanza sull'abburattamento delle Tarine e la panificazione
e norme ammidistrative per il prelevamento dei campioni e per
la esecuzione delle analisi delle farine.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINIS'ËRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto l'art. 7 del R. decreto-legge 13 agosto 1926 nu-

inero 1448;
Visto il decreto Ministeriale in data 30 agosto 1926, col

quale sono state approvate le norme tecniche obbligatorie
per il pi•elevamento dei campioni e per Pesecuziotie delle ana-
lisi delle farine di frumento prodotte a termini del Regio de-
ci'eto-legge predetto e del pane con esse confezionato; non
chè Pelenco dei laboratori chimici autorizzati alla esecuzio.
ne delle analisi stesse;
Veduto il R. decreto-legge 14 ottobre 1926, n. 1911, con

cui è stato istituito, nel bilancio del Ministero delPinterno,
apposito fondo per le spese i sorveglianza per l'applicazione
del R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1448, e per la razio
nale confezione e cottura del pane, nonchè per le analisi re-
lative;
nonsiderata Popportunità di dettare, oltre a quelle tecni-

che, norme che valgano a disciplinare anche amministrativa
mente il prelevamento di dettj campioni e l'esecuzione delle

successive analisi, nonchè Ponere delle spese relative; e di
aumentare altrest il numero dei laboratpri autorizzati ad
eseguire le predette analisi, onde rendere più diffusa e ving-
più agevole l'azione di vigilanza;

Decreta :

Art. 1.

Agli effetti della vigilanza di cui all'art. 7 del II. deciatõ-
legge 13 agosto 1926, n. 1448, i podestà, gli ufficiali sanitaM
ed il personale tutto, comunque adibito ai servizi di vigilanza
igienico-sanitaria ed annonaria nei Comuni, le guardie das
ziarie, ed in genere gli ufficiali ed agenti della forza pub-
blica, ogui qualvolta vengano a conoscere od a sospettare inn-
dempienze od irregolarità nella applicazione delle norme del
citato Regio decreto-legge, nonchè nella razionale confeziotie
e cottura del pane, debbono, ciascuno nelPambito della jken
pria competenza, ordinare, promuovere od eseguire le inda-
gini e gli accertamenti del caso, il prelevamento dei campioni
necessari per le analisi e la contestazione delle eventuali cäh-
travvenzioni, provvedendo immediatamente alle opportune sy
gnalazioni al Prefetto, cui spetta, a sensi delPart. 10.del pges
citato Regio decreto-legge, di fare le formali denuncie all'aus
torità giudiziaria, previo parere della Commissione anno11a•
ria provinciale.

Art. 2.

Il prelevainento dei campioni delle farine, del patie, ed õŸë
occorra, del frumento col quale le farine ed il pane sono stati
prodotti, dei dolci, delle pasticcerie e dei generi che ha111\o
servito a produrli, è, di regola, eseguito ad opera dei funzio-
nari, degli ufficiali e degli agenti indicati alPart. 7 del Regio
decreto-legge 13 agosto 1920, n. 1448, residenti od aventi

competenza territoriale nella località in cui i campioni dob·
bono prelevarsi.

Art. 3.

Il prelevamento dei campioni può sempre essere diretta
mente ordinato dai Prefetti delegandovi anelle personale di-
verso da quello accennato all'art. 2.

'Art. 4.

Di regola, le analisi sono affidate ai laboratori autorizzati
ad eseguirle nel Comune ove sono stati prelevati i campio111,
in difetto sono affidate ad uno dei laboratori dello stesso cir-
condario oppure della stessa Provincia in cui trovavasi detto '

Comune.
Il Prefetto può dare disposizioni per l'uniforme.distrib#

zione delle analisi fra i vari laboratori autorizzati nella Ppdy
vmcia.

'Art. 5.

Le spese per il prelevamento dei campioni, per l'esecuziõ11e
delle analisi, e relative, sono a carico del Mùnicipio nel cui
territorio sono stati prelevati i campioni.
Quando il prelevamento dei campioni e le analisi hannä

tuogo su richiesta e nelPinteresse di Enti o di Amministra-
zioni particolari non investite dalla legge della vigila11en'
igienico sanitaria sugli alimenti, le spese vanno a carico de-
gli Enti e delle Amministrazioni stesse.
In caso di prelevamento di campioni, di analisi, di indagini

o di accertamenti eccezionalmente disposti dal Prefetto 'àu
richiesta delle Commissioni provinciali annondrie, per studi
o nell'interesse della vigilanza generale sulla applicazione
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del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1448, le relative spege gra-
vano sulPapposito fondo messo dal Ministero de1Pinterno a

disposizione delle Prefetture.

Art. 6.

Sono autorizzati ad eseguire le analisi di cui agli articoli
precedenti i laboratori indicati nell'elenco annesso al pre-
sente decreto, che sostituisce l'elenco annesso al decreto Mi-

nisteriale 30 agosto 1926.

Vengono stabilite come appresso le tariffe pei• 1e predette
analisi.

A) Saggi e determinazioni obbligatorie.

1° Saggi organolettici e determinazione della umidità, delle
ceneri e del glutine (nonchè del cloruro di sodio per il pa-
ne) L. 35;
2° Esame microscopico (quando necessario) L. 10.

B) Determinazioni complementari.

Provincia di Milano: Laboratorio della Regia scuola di
caseificio.

Provincia di Perugia : Laboratorio di tecnologia chimica
agraria.

Provincia di Pola : Laboratorio dell'Istituto agrario pro,
vinciale di Parenzo.

Provincia di Potenza : Laboratorio del Policlinico Remi«
gia Gianturco.

Provincia di Ravenna: Laboratorio provinciale di chis
mica agraria.

Provincia di Torino: Laboratorio della Scuola pratica,
di agricoltura in Caluso.

Provincia di Udine: Laboratorio delPIstituto chimico
agrario sperimentale.

Visto, d'ordine del Ministro:

Il direttore generale della sanità pubblica:
MESSEA.

1° Dedeterminazione della cellulosa, L. 25;
2° Determinazione delle sostanze grasse, L. 25; DECRETO MINISTERIALE 9 ottobre 1926.

3° Determinazione dell'azoto e sostanze azotate, L. 25. Autorizzazione ad esercitare la riassicurazione nei rami in.
cendio e trasports alla Società « The Phoenix Insurance Com.
pany » con sede in Hartford, e rappresentanza in Roma.

'Art. 7,

"Alle denuncie di contfavvenzione då farsi all'autorità giu-
diziaria giusta l'art. 1, possono essere unite le specifiche delle
spese sostenute per il prelevamento dei campioni, per le con-
seguenti analisi e spese relative, liquidate dal Prefetto.
L'importo di dette specifiche, in caso di condanna, viene

dalPautorita giudiziaria investita del procedimento contrav-
Venzionale, posto a carico dei contravventori, riscosso contem-
poraneamente alle pene pecuniarie e rimborsato all'ente od

ufficio che le ha auticipate.

Roma, addì 10 dicembre 1926.

Il Capo del Governo
Ministro per l'interno :

MussouNL

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set.
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 478, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440,
convertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti l'e-
sercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1923, n. 03, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda in data 9 novembre 1925, della Società

« The Phoenix Insurance Company » con sede in Hartford,
(Connecticut, U.S.A.) tendente ad ottenere l'autorizzazione
alPesercizio della riassicurazione nei rami incendio e tra-

sporti;
Considerato che la rappresentanza nel Regno della predettä

società ò Icgalmente istituita;

Elenco dei Laboratori chimici autorizzati ad eseguire le analisi

delle farine di frumento e del pane con esse confezionato, a

termine del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1448.

1° Laboratori municipali, provinciali e consorziali di vigi-
lanza igienica ;
2° Laboratori di chimica delle università degli studi;
3° Laboratori compartimentali delle dogane ed imposte in-

dirette;
4° Laboratori dei Regi istituti agrari, delle Regie stazioni

agrarie e delle Regie scuole enologiche;
5• Labofatori chimici dei Regi istituti supetiori di com·

mercio ;
8° I laborätori chimici seguenti:
Provincia di Alessandria: Laboratorio dei Regi istituti

tecnici di Alessalidria, Asti, Casal Monfei'ráto.
Provincia di Ascoli: Laboratorio del Regio istituto in-

dustriale di Fermo.
- Proviticià di Avellino: Laboratorio della Regia scuola

di viticoltura.
Provincia di Firenze: Laboratorio della Regia scuola di

tintoria e tessitura di Prato.
Provincia di Forlì : Laboratorio autonomo di chimica

agraria.

Decreta :

La Società « The Phoenix Insurance Company » con sede
in Hartford (Connecticut, U.S.A.), e con legale rappresen-
tanza nel Regno in Roma, è autorizzata ad esercitare la rias-
sicurazione nei rami incendio e trasporti.

Roma, addì 9 ottobre 1926.

Il Ministro: BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 9 dicembre 1926.

Approvazione di tariffa di assicurazione sulla vita adottata
dalla Società di assicurazioni « Italia » con sede in Genova.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aiprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, e il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, conver,
tito nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti il'eser.
cizio delle assicurazioni private ;
Visto il regolamputo approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 03, modifkato ec,n R. decreto 4 marzo ;1.020, n. 519;
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Considerato che con decreti Ministeriali 19 agosto 1926 e
14 settembre 1926, la Società di assicurazioni « Italia »

con sede in Genova e direzione generale in Milano, capi-
tale sociale di L. 10,000,000, versato L. 5,000,000, è stata
autorizzata ad · esercitare le assicurazioni e le riassicura-
rioni sulla durata della vita umana e, sono state approvate
le ëondizioni generali di polizza ed alcune tarife di premi;
Vista la domanda con la quale la predetta società chiede

la approvazione di una nuova tariffa;
Viste le Imsi tecniche, le tarife dei premi puri e dei premi

lordi.;

Decreta :

Articolo unico.

E' approvata, nel testo debitamente autenticato, la se-

guente tarifa di premi adottata dalla Società anonima di
assicurazioni « Italia », capitale L. 10,000,000, versato lire
5,000,000, con sede in Genova, e direzione generale in Mi-
lano.

Tariffa n. 4. -- Assicurazione ad effetti multipli di un
capitale dovuto alla morte e di una rendita vitalizia diffe-
rita ad un termine prestabilito, pagabile a semestralità po-
sticipate, verso il corrispettivo di un premio annuo dovuto
durante la vita dell'assicurato e non oltre il suddetto ter-

Inine.

Roma, addì 9 dicembre 1926.

p. Il Ministro : B1st.

DEORETO MINISTERIALE 9 dicembre 1926.

Approvazione di tariffa per l'assicurazione sulla durata, della
vita µmana, adottata dalla Società di assicurazioni « Alta Italia »

con sede in Torino.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

,Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settem-
bre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, n. 473,
nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti l'esercizio
delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto I gennaio

1925, n. 63, modi,ficato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 510 ;
Vista la domanda della Società di assicurazioni e riassi-

curazioni « Alta Italia » con sede in Torino, intesa ad ot-
tenere l'approvazione della tarifa per una nuova forma di
assicurazione;
Ýiste le basi tecniche, la tarifa dei premi puri e dei pre-

ini lordi;

DECRETO MINISTERIALE 10 dicembre 1926.
31odifica della motivazione del precedente decreto' 9 ottobre

1926, concernente la revoca di agente .di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino.

IL MINISTRO PER -LE FINANZE

Visto il proprio decreto 9 ottobre 1926 col quale, ritenuto
che la Società in nome collettivo « Bianco, De Cosimi e 0. »;
si era resa insolvente nella lignidazione di settembre 1926,
fu revocata, con effetto dal 30 settembre 1926, l'autorizza-
zione all'esercizio professionale di agente di cambio in so-

prannumero concessa al sig. Dianco Enrico fu ' Filiberto
quale rappresentante della Società predetta presso la Borsa
valori di Torino;
Considerato che nelle more della liquidúzione detta So.

cietà potè sistemare la sua posizione in modo da riuscire,
alla Stanza di compensazione, prima del compimento effet-
tivo della liquidazione stessa, a far fronte al'100 per cento
ai suoi impegni, e che pertanto la dichiarata insolvenza ef-
fettivamente non ebbe più luogo;
Ritenuto che ad ogni modo il signor Bianco Enrico avevä

in data 30 settembre L926 rassegnato le dimissioni da agente
di cambio ;

Decreta :

E' modificata la motivazione del precedente decreto 9 ot,
tobre 192G nel senso che la revoca, con esso disposta, del ei-
gnor Bianco Enrico da agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino deve intendersi effettuata
in seguito alle dimissioni dal medesimo rassegnate.

Roma, addì 10 dicembre 1926.

I l Ministro : Votri.

DISPOSIZIONI E C0MUNICATI
MINISTERO DELL'ECONOME HAZIONALE

Licenziamento dal servizio
dell'alunne d'ordine sig, Di Donato Stefano.

Con decreto Ministeriale del 1° dieeinbre 1926, registrato alla
Corte dei conti il 10 detto, il sig. Di Donato Stefana, alunno
d'ordine nell'Amministrazione centrale del Ministero dell'econo-
mia nazionale, ò licenziato dal servizio, in forza dell'art. 54 del
R. decreto 30 dicembre 1993. n. 2mo, per avere faciuto, all'atto
de11a sua assunzione in ruolo, la condanna riportata con sen-
tenza 17 dicembre 1021, per reato di appropriazione indebita.

MINISTERO RELLE FINÆNBE
DIREZIONF GENERALF DEl i 000 DIV I PORTAFOGl.IO

Media dei cambi e delle rendite
del 14 dicembre 1926

Decreta:

"Articolo unico.

E' approvata, iii conformità del testo debitamente auten-
ticato, la tariffa n. 8-A adottata dalla Società di assicura-
zioni e riassicurazioni « Alta Italia », con sede in Torino
relativa all'assicurazione di un capitale pagabile al primo
caso di morte che si verifichi tra due teste assicurate (vita
intera a premio annuo su due teste).

Roma, addì 9 dicembre 1926.

p. 11 Mipistro: B1si.

Francia
, e . , , 87.68

Svizzera « x . s - 425.17

Londra
. , , , .

106.277

Olanda y . , , .
8.80

Spagna . , , , 334 -

Belgio . . . .

.
3.08

Berlino (Alarco oro)
.

5.225

Vienna (Schillinge) 3.105

Praga . . . , . .
65.11

Romania . , , . .
11 -

Russia (Cervonetz) .
111.50

oro .
20.39

Peso argentino (carta. 8.97

New York
. , , .

. 21.964
Dollaro Canadese

.
.
22.05

Oro
. , , , , ,

.

423.80

Belgrado . . . .
38.75

Budapest (pengo) .
0.031

Albania (Franco oro) 4.26
Norvegia . . . . 5.56

Polonia (Sloty) , , .

---

nendita 3,50% . .
62.25

Rendita 3,50 % (1902) 57 -

Rendita 3 1 lordo
.

.

39 -

Consolidato 5% . 82.30
libleazioni Venezie
3.50 % , , a . 02.05
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MINISTERO DELLE FINANZE
I)IREZIONE GENERALB DEL DEBITO PUBBLICO.

Perdita di certificati. 2* Pubbl i c a z i o ne.

Conformemente alle disposizioill degli articoli 68 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato dpn R. decreto 17 lug110
1910, n. 536 e 75 del Regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica che al termini dell'art. 73 del citato regolamento fu dénunziata la þerdita del certificati d'iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda e questa AmministrAzione at(Inche prevte te formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi,
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi ptabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della
del delle ' INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendifa annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

.

3.50 °/o 332283 Per la propriet& i Rebaudi Clotilde fu Teodoro, minore sotto la

Solo certificato p. p. della madre Luigia Secchi Murro, dom. a S. Remo
di nuda proprieta .

,
(Porto Maurigio) , , , , . , , , , , . . . . . . . . 4g

Per l'usofrutto: Secchi-Murro Luigia fu Ignazio, Ted. di Re,
baudi Teodoro,

332282 Per la proprietà: Rebaudi Ulisse fu Teodoro, minore, ecc. come
Solo certificato la proprietà precedente . , , , . , , , , . , , , y 49 -
di nuda proprietà

Per l'usofrutto:. Intestata come l'usofrutto precedente.

Cons. 5 °/o 195972 yentura Antonio fu Giuseppe, dom, a Bornato (Brescia) , , , T $10 -.

Certinoat provvisorio Þer 717 Del Fabbro Carlo fu Antonio e fu Brovedon Caterina e flgli Gio-

i viasobbl on11dd yanni e Cecilia . . , « s a . . . . . , a CapÍtale 4 - 2, 900 -
Venezie, emesso11 18 lu-
glio 1928 dalla Sezione di
RegiaTesoreria di Udine.

Certificato provvisorio va- 14409 De Grignis guirino di þntonio e De ßrignis .Caterina . capitale X 000 -
levole pel ritiro di obbli-
gezioni definitive delle
Venezie, rilasolato dalla
Sezione di Regia Teso-
reria di Udine il 9 40•
Vembre 1028.

Con. 5 °/o 06584 Rosio Nicoli di Pasqùãlé, dotri. ä Casaletto Spartatio (Saleino), E 50 -

a 98222 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . , , , i 75 -

.
s 390630 Rossi Nicola fu Pasquale, dom. come la precendente . . . . , i Ï00 --

3.50 98295 Oratorio di S. Sebae‡iano nella borgata Canneto in Stellanello
(Genova) . . ....y......,.....,X ð9.50

a 194165 Parroco pr tempore di Sannazzaro Sesia (Novara) · a · a i 14 -

a 206012 Intestata gome la Iirecendente . • w . . . . = a . . . . I 10.50

217328 Opera Pia delle Anime Purganti di Sannazzaro Sesia (Novara). 10.50 .

a
.

250864 Intestata come la precedente . . sus • • • « . . . x i 3.E

324040 Beneficio Parrocchiale dei SS. Nazzaro e Celso in Sannazzaro
Sesia (Novara) . . . . . . . • su a · u . . . x 2 59.50

, a 368870 Parrocchia di Sannazzaro Sesia (Noyara) * I ( E « g a È SaN
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CATEGOluA NUMERO AMMONTABE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
didebito iscrizioni

ciascuna iscrizione

3,50 g 584705 BeneScio Parroceblale del SS. Nazzaro e Celso in Sannazzaro
Sesia (Novara), ylocolata , , , , , . . , , , . . . . L. 21 -

a 590601 Intestata come la precedente, vincolata a uss a u = a a i 10.60

a 778013 Intestata come la precedente, libera a a wy . . . . . . a 3.õ0

3.50 % (1902) 2708 Beneficio Parrocchiale del Santi Nazzaro e Celso per l'opera delle
Animo purganti in Sannazzaro Sesia (Novara) . . . . . . i 7 -

g 2709 BencAcio Parrocchiale del Santi Nazzaro e Celso in Sannazzaro
. Sesia (Novara) , , e . , , . . e , . , . . , ,

a 10.50

Consolidato 0% 937y; Benencio Parrocchiale del SS. Nazzaro e Celso in S. Nazario
Sesia (Novara), vincolata . a « . . . . • • . , , , . i 15 -

a 93735 Intestata come la precedente, vincolata . . . . . . . , , a 10 -

a 93736 Intestata come la precedente, vincolata . . • = • • m a a a i 10 -

9 03736 Intestata come la precedente, Vincolata , , , , , , , , 5 -

g 93738 Intestata come la precedente, Vincolata « . . , , , , , , 5 -

153101 Intestata come la precedente, in Sannazzaro Sesia (Novara), libera a 5 -

a 101300 Per la proprietà: Morra di Lavriano Enrico fu Carlo, do-

Solo cerbilicato
micillato in Torino , . . . . . . . . . . . . . . > 1440 -

.
Il nuda proprieto Per l'usotrutto: Morra di Lavriano Carlo Felice fu Carlo

e 07872 Maiorano Virginia fu Luigi. moglie di ladevaia Luca fu Pa.
equale. dom a S. Alaria Capua Vetere (Caserta). vincolata. > Ifi0 -

e 29130& - .Castronnovo FAena <11 410Vanni e di Caruso Michelina, nubile,
dom, a Napoli a ss a a rs . . . . . . . . . » 5000 -

Roma, 30 setteinbre 1926. Il direttorc generale: CIRILIn.

I k

OMMASI ÇaxtLID g«rgate Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


